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Montecatini

Il senzatetto,

che bivacca

nei dintorni

della stazione

ferroviaria

di piazza Italia,

è stato

aggredito

all’interno

dell’edificio

MONTECATINI

«Vedere quella pozza di sangue

per terra è stato terribile. Non

oso immaginare con quanta vio-

lenza si siano scagliati contro

quel poveretto». Una giovane

madre non riuscirà a dimentica-

re con facilità l’immagine che le
si è parata davanti mentre stava

andando in ufficio. Un senzatet-

to, che bivacca nei dintorni del-

la stazione ferroviaria di piazza

Italia, è stato aggredito all’inter-

no dell’edificio, ieri mattina, in-

torno alle 8. In quel momento
numerose persone, pendolari e

studenti, stavano attendendo i

treni diretti a Firenze e Lucca.

All’improvviso, per cause anco-

ra da chiarire, l’uomo è stato pic-

chiato da uno o più aggressori.
Secondo le prime ricostruzioni,

l’uomo avrebbe molestato in

modo pesante alcune persone a

bordo di un convoglio. Il suo

comportamento avrebbe fatto

arrabbiare qualcuno che, una

volta a terra, lo avrebbe aggredi-
to in modo assai violento in ’ri-

sposta’ alle molestie subite.

Molte persone, prese dall’atte-

sa del mezzo in arrivo, non han-

no visto ciò che stava accaden-

do, se non l’uomo riverso a ter-

ra. E vedere il sangue vicino a
lui, causato dalle ferite inferte

con crudeltà, ha spaventato di-

versi viaggiatori. Sul posto sono

giunti gli agenti del commissa-

riato di Montecatini e un’ambu-

lanza della Misericordia di Mon-
tecatini. Il personale medico e

sanitario ha riscontrato numero-

se fratture e contusioni, tali da

rendere necessario un immedia-

to trasferimento ospedaliero.

Gli uomini della polizia di Stato,

intanto, hanno iniziato a effet-
tuare una serie di accertamenti,

raccogliendo le dichiarazioni di

numerosi viaggiatori, tra perso-
ne dirette al lavoro e studenti.
Ciascuno di loro è stato sentito
con grande cura.
Gli agenti sono rimasti diverse
ore alla stazione, cercando di
appurare ogni aspetto della vi-
cenda. La stazione ferroviaria di
piazza Italia, tra l’altro, è dotato
di un sistema di videosorve-
glianza, collegato al commissa-
riato di Montecatini e alla Pol-
fer, e i filmati potranno senza
dubbio chiarire cosa sia effetti-
vamente successo. Il senzatet-
to, nel frattempo, è stato porta-
to al pronto soccorso dell’ospe-
dale San Jacopo di Pistoia, dove
i medici hanno appurato che,
nonostante le ferite riportate,
non era in pericolo di vita. La no-
tizia dell’aggressione, ieri pome-
riggio, ha fatto subito il giro del-
la città, destando forte preoccu-
pazione. Gli agenti del commis-
sariato di Montecatini, negli ulti-
mi anni, hanno dovuto dedicare
un’attenzione importante, insie-
me alle altre forze dell’ordine e
alla Polfer, alla stazione ferrovia-
ria di Montecatini- Monsumma-
no. Il monumento nazionale,
progettato da Angiolo Mazzoni,
è spesso frequentato da sbanda-
ti di vario genere ed è necessa-
rio essere sempre pronti, anche
con attività di prevenzione. Il si-
stema di videosorveglianza in-
terna, senza dubbio, rappresen-
ta un aiuto importante.

Daniele Bernardini

Polizia in azione
Sentiti diversi testimoni

Il progetto

L’attesa riqualificazione
per fermare il degrado
MONTECATINI

Il nuovo progetto per la riquali-

ficazione della stazione ferrovia-

ria Montecatini-Monsummano

punta a una riorganizzazione

dei percorsi ciclo-pedonali e al

potenziamento, anche dal pun-

to di vista funzionale, dell’auto-

stazione del trasporto pubblico

locale, nella parte esterna, in

piazza Italia. L’intervento preve-

de anche il restauro di elementi

di grande valore artistico: la fon-

tana, un vero biglietto da visita

per chi arriva in città, e i lampio-

ni, ideati anch’essi, come tutto

il resto del complesso, dall’ar-

chitetto e ingegnere Angiolo

Mazzoni. I lavori inizieranno nel-

la seconda metà di quest’anno,

per concludersi nel 2025. L’inve-

stimento previsto, a cura di Re-

te Ferroviaria Italiana, società

capofila del polo infrastrutture

del gruppo Ferrovie dello Stato,

è di due milioni di euro. In base

alle indagini di mercato sulla cir-

colazione degli utenti della sta-

zione, i tecnici hanno progetta-

to una nuova disposizione del

piazzale. Sono previsti 90 stalli
per la sosta lunga, cinque dedi-
cati alla sosta breve, 30 posti
per i motocicli nella parte che
dà su corso Matteotti e 50 per le
biciclette, a cui si aggiungono
le postazioni del bike sharing.
Saranno anche ridefiniti gli stalli
lungo il marciapiede in prossimi-
tà del fabbricato viaggiatori,
con la conferma di tre posti per
i taxi, l’inserimento di quattro
parcheggi di interscambio che
consentono ai pendolari di la-
sciare i loro veicoli e di utilizza-
re i mezzi pubblici, chiamati
Kiss &Ride, e due posti destinati
a persone con mobilità ridotta.
La fontana progettata da Mazzo-
ni presenta una struttura in mu-
ratura ed è composta da quat-
tro vasche di varia grandezza,
con i margini realizzati attraver-
so lastre di travertino. Al mo-
mento, questa opera è intera-
mente ricoperta di tessere blu,
probabilmente realizzate in resi-
na polimerica, applicate in un
momento successivo alla realiz-
zazione. Elementi presenti co-
me copertura in tutte le vasche
e lungo gli spessori interni.

Da.B.

Sangue alla stazione
Picchiato un senzatetto
È in gravi condizioni
I fatti sono avvenuti intorno alle 8, davanti a molti studenti e pendolari

L’uomo è stato aggredito a calci e pugni dopo aver infastidito qualcuno

Agenti di polizia alla stazione di Montecatini (archivio)

LA TESTIMONIANZA

«Vedere quella
pozza rossa per terra
è stato terribile
Una violenza
inaudita»

Gli agenti sono rimasti diverse

ore alla stazione, cercando di

appurare ogni aspetto della

vicenda. La stazione ferroviaria

di piazza Italia, tra l’altro, è

dotato di un sistema di

videosorveglianza, collegato al

commissariato di Montecatini e

alla Polfer, e i filmati potranno

senza dubbio chiarire cosa sia

effettivamente successo.

LE FORZE DELL’ORDINE

Indagini
in corso

Apparecchi acustici

I nostri punti di forza:
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Convenzionati 
ASL e INAIL

 

I nostri punti di forza:

~ affidabilità
~ cura del cliente
~ assistenza 
   domiciliare
~ rapporto qualità/
   prezzo
~ pagamenti rateali 

   a tasso zero
~ estetica e
   semplicità di utilizzo
~ connessione tv e 
   telefono
~ apparecchi 
   acustici ricaricabili

Non voltare le spalle
ad una soluzione semplice 
per sentire meglio  

info.ariamed@gmail.com
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Muore a vent’anni
Comunità in lutto
per Lorenzo Sabatini
«Un’anima sensibile»
Il dolore del padre: «Un arresto cardiaco imponente, irreversibile»

Era un ragazzo benvoluto, molto noto nel mondo del calcio locale

Questo pomeriggio l’ultimo saluto nella sua amata Stabbia

Giorgio Lepori
Aveva86 anni

Una giovane
promessa

Il volto sorridente di Lorenzo Sabatini

AMAVA IL PALLONE

Lorenzo Sabatini
Aveva20anni

MONSUMMANO

Il Partito Democratico di Mon-

summano ricorda la recente

scomparsa di un suo decano,

Giorgio Lepori, che se n’è anda-

to nei giorni scorsi all’età di 86

anni. Ex vigile urbano, Lepori è

stato una delle pietre miliari del

partito e era conosciutissimo an-

che fuori dalle dinamiche citta-

dine. Apprezzata, in particolare,

la sua innata capacità di ascolta-

re e mettersi a disposizione. «Ri-

tengo doveroso – fa sapere il se-

gretario locale del Partito Demo-

cratico, Andrea Mariotti – ricor-

dare la figura di Giorgio Lepori

protagonista della vita politica

monsummanese per tanti anni.

Sono stato in lista insieme a Le-

pori nelle elezioni comunali del

2004 nei Ds – ricorda –, dove

prese tantissime preferenze. Da

allora c’è stato un rapporto tra

me e Giorgio molto stretto, du-

rato oltre vent’anni. E adesso

sembra impossibile la sua scom-

parsa».

«È stato protagonista indiscus-

so di tante campagne elettorali.

Cito in particolare un ricordo

delle primarie del 2009 per il

sindaco e per il presidente della

provincia – ripercorre Mariotti

–, quando la sera festeggiava-

mo fu fatto notare a Giorgio che

era vincitore doppio avendo so-

stenuto Vanni e da solo Fratoni

a livello monsummanese. Ma Le-

pori non era solo uomo delle

campagne elettorali e delle tes-

sere – mette in chiaro –. Era un

punto di riferimento per tanti cit-

tadini aveva un rapporto con la

popolazione continuativo e por-

tava le istanze all’ amministrazio-

ne comunale e quando veniva

individuata la soluzione, Gior-

gio continuava a seguire il pro-

blema fino alla sua conclusione.

Sono contento che nell’aprile

2023 lo abbiamo premiato co-

me Pd di Monsummano per il

suo grande impegno politico.

Mi preme sottolineare che l’ulti-

ma assemblea degli iscritti del

Pd svoltasi a Cintolese il 15 feb-

braio come conclusione di un

lungo percorso che ha portato

alla ricandidatura di Simona De

Caro a sindaco votata all’unani-

mità – conclude – è frutto di un

lavoro che ha avuto tra i prota-

gonisti Giorgio Lepori: mi man-

cherà tanto».

AF

IL PERSONAGGIO

SAN BARONTO

Una perdita dolorosa, strazian-

te che fa sprofondare nell’ango-

sicia più nera due intere provin-

ce. Si svolgeranno oggi pome-

riggio alle 16, presso la chiesa

parrocchiale di Stabbia, i funera-

li di Lorenzo Sabatini, scompar-

so nei giorni scorsi ad appena

20 anni in seguito ad un malore

improvviso mentre si trovava

nell’abitazione dei nonni,

nell’empolese. Una tragedia

che ha sconvolto tutta la comu-

nità locale. Lorenzo viveva con

la sua famiglia a San Baronto ed

era assai conosciuto in ambito

calcistico, in virtù della sua lun-

ga militanza nella Lampo. L’ulti-

mo saluto si terrà però a Stab-

bia, che Lorenzo amava molto e

sentiva come il suo posto idea-

le. Lì è previsto il grande abbrac-

cio della comunità alla famiglia

Sabatini.

Lorenzo si era diplomato a Fi-

renze in amministrazione finan-

ziaria e marketing. Dopo il tito-

lo, era diventato amministrato-

re operativo dell’azienda di fami-

glia nel settore delle ristruttura-

zioni civili e industriali, con un si-

stema di copertura tetto brevet-

tato. L’azienda è la Coprimax Ita-

lia. Quanto alla sua carriera da

calciatore, Lorenzo era un tre-

quartista di grande talento. Da

piccolo era cresciuto nella scuo-

la calcio del Montalbano, insie-

me al fratello minore Leonardo.

Da qualche anno giocava da pro-

tagonista nella Lampo, tra junio-

res e prima squadra: aveva un

bel rapporto con il presidente

Giannoni, che lo ha sempre

spronato a dare il meglio di sé

nel mondo del pallone. Non per

niente la scorsa estate era arri-

vata una prestigiosa chiamata

dal Montespertoli in Eccellenza.

Un ragazzo bravo, sensibile e as-

sai benvoluto, per questo la fa-

miglia stessa ha voluto rendere

noto l’improvviso decesso.

«È stato un arresto cardiaco, im-

ponente, irreversibile, gravissi-

mo – ha spiegato ieri il padre

Massimiliano Sabatini, provato

dal dolore al pari della mamma

Daniela –. A nulla sono valse le

cure tempestive e assai qualifi-
cate dei sanitari accorsi, a cui
va il nostro più sincero ringrazia-
mento. Notiamo, con amarezza,
che questi casi di morte per ma-
lore improvviso e non meglio
specificato sono divenuti molto
frequenti». Il padre stesso, già
atleta professionista di discreto
livello, afferma di aver ha avuto
una miocardite importante, due
anni fa, che avrebbe potuto es-
sere molto pericolosa; miocardi-
te che è stata bloccata e tampo-
nata da un’idonea terapia.
«Mio figlio invece non è stato
così fortunato. Una riflessione
ed una preghiera per lui. Loren-
zo – ha poi aggiunto – da dov’è
adesso aiuterà tutti coloro di
animo buono. Lui amava stare a
Stabbia, sentiva che quello era
il suo posto ideale». Anche per
questo, oggi, alla chiesa princi-
pale del paese, la comunità è at-
tesa a stringersi alla famiglia in
questo dolore.

Andrea Ciappi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Lorenzo si era diplomato a

Firenze in amministrazione

finanziaria e marketing. Dopo il

titolo, era diventato

amministratore operativo

dell’azienda di famiglia nel

settore delle ristrutturazioni

civili e industriali, con un

sistema di copertura tetto

brevettato. L’azienda è la

Coprimax Italia. Quanto alla

sua carriera da calciatore,

Lorenzo era un trequartista di

grande talento. Da piccolo era

cresciuto nella scuola calcio

del Montalbano, insieme al

fratello minore Leonardo. Da

qualche anno giocava da

protagonista nella Lampo, tra

juniores e prima squadra:

aveva un bel rapporto con il

presidente Giannoni, che lo ha

sempre spronato a dare il

meglio di sé nel mondo del

pallone. Non per niente la

scorsa estate era arrivata una

prestigiosa chiamata dal

Montespertoli in Eccellenza.

V
Dopo il diploma
Era diventato
amministratore
dell’azienda
di famiglia

«Lepori non era solo uomo

delle campagne elettorali

e delle tessere: era un vero

punto di riferimento

per tanti cittadini»

LA TRAGEDIA
Due province sotto choc

V
A nulla sono valse
le cure tempestive
e qualificate
dei sanitari accorsi,
che ringraziamo

Il ricordo del segretario demMariotti

«Addio a Giorgio Lepori, una pietra miliare»
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MONTECATINI

L’ergastolo del dolore di chi su-
bisce il femminicidio e di chi re-
sta. Se ne parlerà giovedì 22 feb-
braio alle 17:30 in Sala Consilia-
re a Montecatini. A portare la
propria esperienza ci sarà Gi-
gliola Bono, mamma di Monia
Del Pero, vittima di femminici-
dio nel 1989. Parteciperanno an-
che la dottoressa Natascia Aliba-
ni e l’avvocato Sabrina Contruc-
ci, legale di «365 giorni al fem-
minile». C’è attesa, ovviamente,
per la testimonianza di mamma
Gigliola. Monica era stata ucci-
sa dall’ex fidanzato, da 35 anni
si batte perché lo Stato ricono-
sca un giusto risarcimento alle
vittime di femminicidio.
Monia aveva 19 anni e con il suo
assassino aveva vissuto una rela-
zione di sei mesi. Era un suo coe-
taneo. Dopo averla ammazzata
l’aveva gettata sotto un ponte,
in un canale, a Manerbio, in pro-
vincia di Brescia, dove era nata
e cresciuta. Era il 13 dicembre
1989. Dopo tre giorni di ricer-
che, a cui ha partecipato, con
una sfrontatezza impressionan-
te, anche l’omicida, la confessio-
ne: «L’ho uccisa io». Sono passa-
ti 34 anni, ma Gigliola Bono non
ha mai smesso di lottare. Il reo
confesso è stato condannato
dopo una lunga trafila giudizia-
ria, è stato condannato a 10 an-
ni e 8 mesi, più un risarcimento
che ha versato solo in minima
parte, ed era già ai domiciliari il
giorno del funerale di Monia. In
carcere è rimasto, alla fine, solo
poco più di cinque anni. E mam-
ma Gigliola non lo perdona.
Condanna a 11 anni e 8 mesi,
con rito abbreviato. Scontati: 5
anni di carcere e altri 2 tra comu-
nità e domiciliari. Poi una nuova
vita in Perù.
«Non lo accetteròmai», ha sem-
pre dichiarato Gigliola. E ha pu-
re allestito una mostra itineran-
te intitolata «Io ti ascolto». Un
progetto promosso da Giovan-
na Montiglio di OMB Saleri e Lu-

ca Martini di Elea, in collabora-
zione con Casa delle Donne, per
ricordare Monia e portare nelle
scuole, nelle istituzioni e nelle
aziende i temi della parità di ge-
nere e del rispetto, contro la vio-

lenza sulle donne. «La giustizia
è stata molto avara con noi. L’as-
sassino è stato una manciata di
anni dietro le sbarre, pur essen-
do accusato di omicidio volonta-
rio e occultamento di cadave-

re». È un dolore pungente, croni-
co che si riacutizza, senza cura
risolutiva, ad ogni femminici-
dio. «Ma stavolta, con la morte
di Giulia Cecchettin, mi è sem-
brato di fare un replay e tornare
a 34 anni fa, quando è stata ucci-
sa la mia Monia». Dalla morte di
sua figlia, Gigliola Bono lotta
perché le vittime di femminici-
dio vengano equiparate a quel-
le delle stragi di mafia. «In tema
di risarcimenti, il fattore econo-
mico diventerebbe troppo pe-
sante da affrontare per lo Stato.
Siamo oltre l’emergenza, visto
che in Italia muore una donna
ogni due giorni».

Giovanna La Porta

Femminicidio, l’emergenza
«Troppe donne senza giustizia»
L’incontro con una mamma
Giovedì nella sala consiliare interverrà Gigliola Bono, madre di Monia Del Pero, uccisa nel 1989
La lotta: «Adesso mi batto perché le vittime vengano equiparate a quelle delle stragi di mafia»

PONTE BUGGIANESE

E’ nata sull’ambulanza che
stava accompagnando la
mamma all’ospedale san
Jacopo di Pistoia. Un evento
non nuovo, ma comunque
sempre abbastanza raro. Così
l’ambulanza Bravo 2755, mezzo
della Pubblica Assistenza
Croce Oro di Ponte Buggianese
è diventata una culla
accogliente e a luci blu della
piccola nascitura. E’ successo
ieri pomeriggio verso le 17,30.
Poco prima è stato chiesto un
intervento dell’ambulanza in
località Casabianca. Sembrava
il solito intervento di routine,
accompagnare una giovana
madre al Punto nascita
dell’ospedale San Jacopo di
Pistoia, visto che quello di
Pescia è ormai chiuso da
tempo. Quando il personale
della Croce Oro arriva sul
posto si capisce però che la
situazione è in veloce
evoluzione. Come da
protocollo viene attivato il
codice rosso. «Mai e poi mai -
spiega il presidente della
Croce Oro Manolo Retaggio - il
personale si sarebbe aspettato

un epilogo del genere.
Nessuno poteva pensare che la
piccola scegliesse proprio la
nostra lettiga per venire al
mondo». Tutto è andato nel
migliore dei modi. Così dopo il
parto l’ambulanza si è rimessa
in moto ed ha raggiunto
l’ospedale pistoiese, dove
mamma e figlia sono state
accolte con gioia da medici e
infermiere del reparto. «Un
evento del genere, anche se

già capitato in passato - spiega
ancora il presidente Manolo
Retaggio - ci ha riempito di
gioia e ha dato una grande
carica a tutti i ragazzi. Da parte
mia un grazie all’equipaggio
che era in servizio e tantisimi
auguri alla piccola e a tutti i
familiari». Così se oggi a
qualcuno capita di vedere
un’ambulanza con un fiocco
rosa non si stupisca. E’ festa
anche per la Croce Oro.

La storia a lieto fine

Donna partorisce sull’ambulanza
«Grazie ai ragazzi della Croce Oro»

VALDINIEVOLE

Il portavoce del comitato Ri-na-

scere in Valdinievole, Claudio

Giuntoli, torna a intervenire sul-

la questione che, alcuni mesi

fa, lo spinse a mobilitarsi, a or-

ganizzare una partecipata as-

semblea pubblica in cui venne

affrontato il tema delle difficol-

tà in cui versa l’ospedale Ss.Co-

sma e Damiano. Proprio da

quella occasione scaturì la scel-

ta di costituirsi in comitato.

Giuntoli interviene nuovamen-

te, iniziando con il ricordare

che il sindaco è sempre la mas-

sima autorità sanitaria.

«In questi giorni- afferma -leg-

gendo articoli apparsi sulla

stampa o sui social relativi ai

programmi elettorali apparte-

nenti a candidati, di diverse

espressioni politiche e civiche,

alle prossime elezioni ammini-

strative dei comuni della Valdi-

nievole, abbiamo purtroppo

constatato che in nessuno si fa-

ceva riferimento alle enormi

problematiche dell’Ospedale

della Valdinievole, e le relative

proposte per il potenziamento

dello stesso. Ce ne dispiace, e

ci auspichiamo che sia stata sol-

tanto una disattenzione tempo-

ranea! Ci aspettiamo da parte

di tutti I candidati, a vario livel-

lo, sia sindaco che consiglieri

comunali, una presa di posizio-

ne forte sul nosocomio, che fac-

cia comprendere alle istituzio-

ni superiori che la Valdinievole

è pronta a stringersi intorno al-

le Ospedale per salvaguardar-

lo. A tal riguardo- prosegue -ci

faremo promotori, non appena

tutti i candidati saranno ufficia-

lizzati, di un incontro aperto a

tutti loro. Come Ri-nascere in

Valdinievole presenteremo

molto presto un documento

con proposte concrete

sull’Ospedale, in un incontro

pubblico. Documento che spe-

riamo sia inserito, se condivi-

so, in tutti i programmi elettora-

li dei vari candidati a sindaco

della Valdinievole- conclude

Giuntoli -e anche approvato

dai consigli comunali di quei

Comuni che, invece, non saran-

no chiamati a votare».

L’impegno

Il Comitato
Ri-nascere
«L’ospedale
è una priorità»

Mamma e figlia sono state portate al San Jacopo (foto d’archivio)

VALDINIEVOLE
I temi del momento

«L’assassino

di mia figlia

è tornato libero

dopo cinque

anni

Non lo accetto»
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UZZANO

Ha preso il via nella giornata di

ieri l’intervento che darà nuova

linfa al campo sportivo ‘Corsa-

ro’ di Uzzano. Un progetto im-

portante, frutto, come ha spie-

gato il sindaco Dino Cordio,

«del lavoro di comunità», finan-

ziato con 360mila euro messi a

disposizione da Regione Tosca-

na e altri 90mila impegnati diret-

tamente dal Comune di Uzzano.

L’operazione è stata presentata

dallo stesso Cordio, affiancato

dall’ingegnere Marco Petralli,

autore del progetto, da Rossella

Impallazzo e suo figlio Riccardo

Mazzucca, dirigenti del Valdinie-

vole Rugby, società che ha in ge-

stione l’impianto, nonché da Ric-

cardo Bonaccorsi, presidente

del comitato toscano della Fede-

razione Italiana Rugby.

«L’intervento va, più che a ri-

qualificare, a riedificare un’area

sportiva che ne aveva necessità

– sostiene il primo cittadino –.

Non verrà toccato il campo: la-

voreremo solo sulla struttura,

che verrà dotata di impianto fo-

tovoltaico e di una nuova calda-

ia, con gli spogliatoi e il campo

resi pienamente accessibili, ab-

battendo le barriere architetto-

niche». Presente anche il consi-

gliere regionale Marco Niccolai,

che ha espresso il proprio ap-

prezzamento nei confronti

dell’amministrazione comuna-

le, «sempre sul pezzo in termini

di progettualità e idee. Il presi-

dente Eugenio Giani ha aumen-

tato gli investimenti sulle strut-

ture sportive, elementi che co-

struiscono le comunità – ha ag-

giunto –. Gli impianti hanno

sempre bisogno di investimen-

ti, i costi sono rilevanti; i comuni

non possono essere lasciati so-

li». Soddisfatto anche Bonaccor-

si: «Il fatto di rendere accessibi-

le questo impianto sportivo a

tutti – commenta – è un indice

importante di attenzione alla

qualità della vita. Il rugby è un

modo di vivere, c’è formazione

sportiva, ma soprattutto caratte-

riale: costruiamo l’uomo di do-

mani».

«Per me è un sogno – dice Im-

pallazzo – speriamo di essere

pronti per la nuova stagione,

ma se così non fosse lavorere-

mo lo stesso. Tanti ragazzi di Uz-

zano si sono avvicinati al rugby,

le famiglie ci ringraziano per-

ché sono migliorati anche i risul-
tati scolastici». Il Valdinievole

Rugby è una realtà sportiva im-
portante,:conta un centinaio di
atleti divisi nei vari gruppi giova-

ni dagli Under 8 agli Under 18, i
più giovani seguiti dai tecnici
della società, i più grandi in col-

laborazione con le società di
Lucca e Pistoia. «Il nostro obiet-
tivo – spiega Mazzucco – è crea-

re un polo forte in Valdinievole,
con tanti tecnici che formano ra-
gazzi, a 360 gradi. Questo pro-

getto è una bella spinta. In setti-
mana saranno dieci anni che sia-
mo sul campo, un club a gestio-

ne familiare. Del resto il rugby in-
segna a cadere e a rialzarsi».

Emanuele Cutsodontis

L’attività sportiva al centro
Riqualificazione del ’Corsaro’ al via
«Diventerà un polo per il rugby»
Un investimento importante: 360mila euro arrivano dalla Regione, 90mila dal Comune di Uzzano

La battaglia

«Cambiare normative

per la manutenzione

del Padule di Fucecchio»

Non verrà toccato

il campo di gioco:

la riqualificazione

riguarderà la

struttura, che verrà

dotata di impianto

fotovoltaico e di una

nuova caldaia.

Saranno abbattute

le barriere

architettoniche

agli accessi

degli spogliatoi

e del campo

VALDINIEVOLE
Gli interventi sul territorio

MONSUMMANO

Il Comune di Monsummano so-

stiene i proprietari terrieri sulle

questioni emerse riguardo al Pa-

dule di Fucecchio durante l’ulti-

ma assemblea in merito alla ma-

nutenzione e alla sicurezza

idraulica. A farlo presente è lo

stesso ufficio del sindaco Simo-

na De Caro. «In occasione

dell’incontro dei proprietari ter-

rieri del Padule – si legge nella

nota – il comune di Monsumma-

no Terme non è riuscito a parte-

cipare per inderogabili impegni

istituzionali ma, avendo a cuore

l’argomento, ci tiene a chiarire

la propria posizione data l’im-

portanza delle problematiche

sollevate dall’associazione ’Ter-

ra Nostra Unita’ e ribadite più

volte dal presidente dell’asso-

ciazione Volpoca Patrizio Zipo-

li».

«Lo sfalcio delle erbe e la ricava-

tura dei corsi d’acqua sono in-

terventi irrinunciabili per la dife-

sa della zona umida e per la stes-

sa sicurezza idraulica del territo-

rio e della popolazione – affer-

ma l’Amministrazione –. La nor-

mativa vigente consente di in-

tervenire soltanto manualmen-

te, come si verificava nel lonta-

no passato, quando il Padule

era anche una risorsa agricola e

per le famiglie. Manifestiamo,

perciò, il nostro pieno accordo

con quanto affermato da Terra

Nostra Unita».

«Riteniamo urgente e necessa-

rio provvedere ad una modifica

delle normative – conclude il

sindaco De Caro –. In caso con-

trario non sarà possibile garanti-

re la sicurezza idraulica, con

una manutenzione adeguata.

Inoltre, la tutela del Padule non

può prescindere dall’attenzione

per interventi di manutenzione

ordinaria e costante».

AF

La creazione di un tavolo

di progettazione provin-

ciale che coinvolga i quat-

tro comuni interessati

dall’incrocio sulla SP4 Tra-

versa Valdinievole, a Mo-

lin Nuovo, è oggetto di

una mozione presentata

dal consigliere provincia-

le Lorenzo Vignali, Fratelli

d’Italia, al presidente del-

la Provincia, Luca Marmo.

«L’incrocio in questione –

spiega Vignali, vicesinda-

co di Chiesina Uzzanese –

si trova in una zona di in-

tersezione fra quattro Co-

muni, Buggiano, Chiesina

Uzzanese, Ponte Buggia-

nese e Uzzano, su un’arte-

ria molto trafficata sia dal

traffico leggero che da

quello pesante. L’unica so-

luzione per ridurre la sua

pericolosità e migliorare

la viabilità, soprattutto

quella in entrata nei centri

abitati di Molin Nuovo e

Forone, sta nell’aprire un

tavolo di progettazione

coinvolgendo tutti gli enti

interessati e il Consorzio

di Bonifica, competente

per il corso d’acqua che

scorre sotto la strada».

LO SPUNTO

«Progetto comune

sull’incrocio Sp4»

11 MATRIMONIALI

VUOI AVERE UNA CONOSCEN-
ZA, UNA AMICIZIA, UN AMORE? 
NON RIMANERE DA SOLA/O. Te-
lefona allo 3277726262 oppure invia un 
sms al 3313170051 con F(femmina) M(-

maschio), la  tua età e la tua città, riceverai 
gratis 3 profili di persone che come te cer-
cano di realizzare i  loro sogni, massima se-
rietà, astenersi coniugati. Meeting Arezzo
Ciao, mi chiamo Dario ho 43 anni, 
impiegato, celibe e senza figli. Sono una 
persona sensibile e rispettosa. Sono educa-
to, gentile e tranquillo. Sognatore. Amante 
della natura e della montagna. Cerco una 
ragazza solare, seria, con cui instaurare 
un rapporto di fiducia e complicità. Incon-
triamoci subito!!! Amarsi Per Sempre Cell. 
392-2160908 Tel. 055-2399079
Francesca, 53 enne, alta, carina, 
molto femminile buon impiego, separata. 
cerco un uomo che come me sia motivato 
a ricrearsi un domani basato sulla stima e 
sulla franchezza, ho ancora tanto amore 
da dare e che vorrei ricevere. non cerco il 
bello o il ricco o chissa’ cosa , ma semplici-
ta’ e bei sentimenti. ottimo incontro!! Amarsi 
Per Sempre Cell. 392-2160908 Tel. 055-
2399079
Elisabetta 62 enne, vedova. ho fatto 
spazio nella mia vita e sono stata da sola ma 
la solitudine non fa per me! sono una perso-
na socievole, educata piena di vita che ama 
la natura la buona musica e molto altro. vor-
rei conoscere un uomo di qualita’ e sentimenti 
veri, incontriamoci subito!! Amarsi Per Sem-
pre Cell. 392-2160908 Tel. 055-2399079
50 enne Carlo, libero professionista, 
laureato, simpatico, attraente. un divorzio 
non e’ uno scherzo e ammettere un falli-
mento fa sempre male, anche se sai che hai 
fatto il possibile per far funzionare le cose. 
cerco una seconda spendida occasione, 
con te: carina, sensibile, spontanea con la 
voglia di rimettersi in gioco e vivere appie-
no un sentimento bellissimo chiamato amo-
re. Amarsi Per Sempre Cell. 392-2160908 
Tel. 055-2399079
Roberto, ho 72 anni, medico, ora in 
pensione vedovo. Portare una speranza 
dove non c’è più alcuna illusione è stato 
sempre il mio sogno di bambino e credo di 
averlo realizzato, anche se i miracoli non 
sempre sono possibili. Le doti che mi carat-
terizzano di più sono senz’altro una grande 
umanità e desiderio di ascoltare e capire gli 
altri. Non sono comunque alla ricerca solo 
di bellezza esteriore ma di bontà d’animo e 
sincerità. Ottimo incontro!! Amarsi Per Sem-
pre Cell. 392-2160908 Tel. 055-2399079
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Fondata nel 1859

Il ricordo di un legame profon-

do, quello tra l’uomo-gallerista

e l’arte, che rivive in una nuova

opportunità offerta a giovani ar-

tisti. Un anno dopo il lutto ecco

la vita nuova, quella che si pla-

sma in un bando proposto

dall’associazione culturale Uto-

pias! e dalla Galleria d’arte Van-

nucci in memoria di Enrico Van-

nucci, fondatore nel 1959 della

galleria omonima insieme al pa-

dre Ermanno e figura di rilievo

nel mondo culturale pistoiese e

non solo. «…una volta bastava

un chiodo», questo il nome del

bando che permetterà agli arti-

sti under 35 che risulteranno

vincitori di aggiudicarsi un pre-

mio in denaro nonché di espor-

re le proprie opere negli spazi di

via Gorizia.

Il premio nasce pensando ai va-

lori che grazie a Ermanno prima

e a Enrico poi hanno animato

per oltre sessant’anni lo spazio

della Galleria, dunque il rispetto

per il prossimo, la cura dell’am-

biente, l’accoglienza e l’atten-

zione ai caratteri peculiari della

città di Pistoia. I requisiti fonda-

mentali per partecipare al pre-

mio saranno quindi strettamen-

te legati agli ideali trasmessi ne-

gli anni da Enrico e da suo pa-

dre Ermanno e rivolti in partico-

lare alla crescita culturale delle

giovani generazioni nelle picco-

le città di provincia come Pisto-

ia. Il premio è rivolto a giovani

artisti under 35 e vuole mante-

nere sempre vivi proprio quei

valori, anche per le giovani ge-

nerazioni, attraverso uno sguar-

do rivolto al futuro ma con i pie-

di nel passato. L’intento è quel-

lo di stimolare, per chi ha voglia

di mettersi in gioco, un nuovo

punto di vista della realtà.

Le opere che perverranno sa-

ranno valutate da una giuria

d’eccellenza composta da Mar-

co Bazzini, critico d’arte e presi-

dente giuria, Massimiliano Van-

nucci, direttore artistico dal

2018 di ME Vannucci che di Enri-

co è figlio, e Marco Barbieri, col-

lezionista di arte contempora-

nea.

Il vincitore riceverà un premio

in denaro del valore di 2.500 eu-

ro più l’opportunità di esporre

le proprie opere all’interno della

project room della Galleria Me

Vannucci in una collettiva che si

terrà nel corso di tutto 2024. Sa-

rà realizzata inoltre una piccola

brochure di presentazione dei

primi tre progetti selezionati.

Al secondo e terzo classificato

l’opportunità di esporre le ope-

re in galleria in una mostra col-

lettiva. Almeno uno dei tre sele-

zionati apparterrà per nascita o

residenza al territorio toscano.

La scadenza della preselezione

sarà sabato 24 febbraio alle 12.

Da queste candidature saranno

quindi selezionati tre artisti e il

vincitore sarà proclamato e pre-

miato sabato 23marzo alla galle-

ria MEVannucci. Tutte le infor-

mazioni sul sito della galleria,

vannucc ia r tecontempora-

nea.com; l’iniziativa è inserita

nell’ambito di Toscanaincon-

temporane2023 promossa dalla

Regione Toscana attraverso Gio-

vani Sì.

 l.m.

LaNazione

Marfisa compie 100 anni

La signora Marfisa Farosi oggi

compie 100 anni e verrà festeg-

giata con gioia. E’ nata il 20 feb-

braio 1924 a Piteglio, si è sposa-

ta il 31 luglio 1948 con Fiorenzo

Zucconi in una chiesetta chia-

mata la Valle, a Casa di Monte vi-

cino alla Macchia Antonini. Il ma-

rito è morto il 31 luglio 2009.

Marfisa lavorava in una fabbrica

d’abbigliamento per uomo chia-

mata Arco, a Massa e Cozzile

nella zona industriale fino agli

anni ’80. La famiglia è partecipe

a questo evento con tanti cari

auguri e di proseguire ancora

nel cammino della vita. La figlia

Nicla, il genero Dino i nipoti Cri-

stina Leonardo ed Elisa.

Gaia oggi è maggiorenne

«Finalmente maggiorenne....A

Gaia per i suoi 18 anni tantissimi

auguri damamma Roberta, Mas-

si, la sorella Matilde, i nonni e tut-

ti quelli che festeggeranno con

te questa speciale giornata»

....E 100 candeline per Diana

Un giorno speciale oggi anche

per Diana Bruschi Panti che fe-

steggia il centesimo complean-

no. Tantissimi auguri dalla fami-

glia Gaggioli per questo splendi-

do traguardo.

PISTOIA
Farmacia San Francesco
via Curtatone e Montanara 21

(0573.20283)

Farmacia Comunale
viale Adua 40 (0573.29381)

sempre aperta

PIANA
AGLIANA
Comunale via Levi 7,

(0574.675522)

QUARRATA
Chiti via Statale 779

(0573.744690)

MONTALE
Farmacia Betti in via Volta 2

(0573.595993)
SERRAVALLE
Farmacia Picconi in via

Montalbano 371/a (0573.929216)

MONTAGNA
SAN MARCELLO PITEGLIO
E ABETONE CUTIGLIANO
Maresca via Risorgimento, 72

(0573 64019); Prunetta via

Mammianese, 331,

(0573-672888) servizio per 6

giorni e durante le chiusure a

chiamata, con obbligo di

sooddisfare le urgenze e

Riolunato

SAMBUCA Del Ponte
via Ponte alla Venturina 1

(0534.60075)

MARLIANA Marliana
Piazza del Popolo 14

(0572.66282) e Montagnana
via per Montagnana 273-277

(0572.684629)

MONTECATINI
Della Stazione via Matteotti

144 (0572.70123)

VALDINIEVOLE
LAMPORECCHIO,
LARCIANO MONSUMMANO
Venturini via Berlinguer 249

(0573.83081)

BUGGIANO, MASSA E
COZZILE E UZZANO
Corsaro via Lucchese 180

(0572.444356)

PIEVE A NIEVOLE
San Lorenzo via di

Mezzomiglio 24 (0572.73763)

PESCIA Bertolai via Alberghi

24 (0572.453134)

CHIESINA UZZANESE
E PONTE BUGGIANESE:
Al Ponte via Roma 6

(0572.635060)

Un’immagine di Enrico Vannucci scattata negli spazi di via Gorizia

IN FORTEGUERRIANA

«Finché ci si vede»

Oggi il libro di Magni

I VOSTRI AUGURI

Ricordiamo
l’appuntamento di oggi,

martedì 20 febbraio, alle

ore 17, in Biblioteca

Forteguerriana, con

l’ultimo libro di Gabriele

Magni, olimpionico e

scrittore, dal titolo «Finché

ci si vede. 100 riflessioni di

sport» (Atelier, 2023). Sarà

presente l’autore.

L’incontro fa parte della

rassegna «Leggere,

raccontare, incontrarsi…».

L’ingresso è libero, aperto

a tutti e la cittadinanza è

invitata a prendere parte a

questo evento.

Premio ’Enrico Vannucci’ per giovani artisti
In memoria del grande gallerista pistoiese. Il bando si intitola «...una volta bastava un chiodo» ed è riservato agli under 35
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BASKET

Il bilancio della penultima setti-

mana da tre partite della regular

season di Serie B Nazionale sor-

ride decisamente alla Gema Pal-

lacanestro Montecatini, che nel

match di domenica al PalaTer-

me contro la Paperdi Caserta ha

colto la seconda vittoria in sette

giorni dopo quella strappata dal-

le mani della Virtus Arechi Saler-

no. Due partite per certi versi si-

mili, con Gema che ha accusato

qualche passaggio a vuoto nei

due quarti iniziali riuscendo poi

a rimediare dopo l’intervallo lun-

go: «A differenza di quanto suc-

cesso con Salerno siamo partiti

fortissimo, come non ci capita-

va da tempo: abbiamo difeso

con grande efficacia e abbiamo

trovato tanti canestri in contro-

piede – analizza coach Marco

Del Re –. Nel secondo quarto ci

siamo sciolti contro la loro dife-

sa a zona e un accenno di zone-

press e non siamo stati più in

grado di fare ciò che ci era riu-

scito benissimo nel periodo pre-

cedente, rimettendo in partita

Caserta. Siamo stati però altret-

tanto bravi a rientrare dagli spo-

gliatoi con un piglio diverso e a

riprenderci subito un po’ di van-

taggio, che poi abbiamo gestito

tutto sommato bene gestendo

anche i minutaggi di qualche

giocatore nell’ultima frazione di

gioco. Chiudiamo questo tour

de force di tre partite con due

vittorie e mezzo: sbancare il Pa-

laMacchia nel turno infrasetti-

manale sarebbe stata la ciliegi-

na sulla torta e con un po’ di at-

tenzione in più avremmo potuto

farcela». A indirizzare il match

con la Paperdi con tre triple

nell’ultimo quarto è stato Kirill

Korsunov, giocatore arrivato

quasi in sordina in estate e spes-

so sottovalutato, ma che da ini-

zio stagione sta avendo una con-

tinuità di rendimento impressio-

nante: «Kirill è un giocatore che

sa rendersi utile in molti modi.

Ha iniziato la stagione da cam-

bio di Angelucci e si è ritrovato

quasi subito titolare a causa del

lungo infortunio di Simone – rac-

conta il tecnico rossoblù –. Ha

avuto bisogno di qualche parti-

ta per capire la sua collocazione

all’interno del nostro gioco e la

sua importanza per noi, ma da lì

in poi è diventato sempre più so-

lido».

Filippo Palazzoni

BASKET
Serie A

Kirill Korsunov in azione

Serie B Nazionale

Solo sorrisi per la Gema

«Tour de force positivo»

BASKET

Napoli si è aggiudicata l’edizio-

ne 2024 della Coppa Italia bat-

tendo in finale Milano. A sorpre-

sa, potrebbe dire qualcuno, ma
c’è poco da sorprendersi se pen-

siamo al roster della squadra, al-

la società ed allo staff tecnico

che, insieme, hanno lavorato du-
ro e soprattutto bene. Certo in

finale Napoli magari non partiva

favorita, ma parlare di miracolo

non renderebbe merito ad un
gruppo che si è fatto nel tempo.

Una vittoria, quella di Napoli,

che ha fatto esultare anche i tifo-

si pistoiesi perché sulla panchi-
na partenopea al fianco di Igor

Milicic c’è un signore, non esi-

ste altra parola per definirlo,

che a Pistoia ha lasciato ricordi
bellissimi e indelebili: Cesare

Pancotto.

Coach come definisce questa
storica vittoria?
«La vittoria del desiderio comu-

ne che c’è stato a partire dal pre-

sidente, passando dal coach e

dalla squadra, fino a tutti gli ad-
detti ai lavori. Una vittoria parti-

ta da una grande difesa e dalla

capacità di interpretare bene la

Coppa Italia, una competizione
da dentro o fuori».

Quali sono stati i primi pensie-
ri dopo la sirena finale?
«Al di là del ruolo, ho sempre ab-
binato la mia carriera a dei pro-

getti, spesso dei sogni. Ho pen-

sato quindi a questo, al deside-
rio e alla perseveranza».
Cosa cambia per voi dopo
aver vinto la Coppa Italia?
«Il modo in cui ci guarderanno
gli altri che ogni volta scende-
ranno in campo, consapevoli di
affrontare la squadra che ha vin-
to la Coppa. Mentre noi dovre-
mo essere bravi a capire che la
Coppa è diversa rispetto al cam-
pionato, cambiando modalità».
L’obiettivo di Napoli rimane
sempre lo stesso?
«L’obiettivo è rimettersi la ca-
notta del campionato sapendo
che avremo tutti gli occhi ad-
dosso e per questo sarà impor-
tantemantenere l’equilibrio e la-
vorare duro».

Segue il cammino dell’Estra?
«Certo che lo seguo, come ho
sempre fatto del resto. Le emo-
zioni, i ricordi, gli aneddoti non
hanno tempo, certo passano gli
anni ma certe cose rimangono
per sempre».
E cosa pensa della stagione
dei biancorossi?
«Pistoia ha fatto un grande giro-
ne d’andata, mi fa sempre piace-
re vederla competere a certi li-
velli perché conosco la passio-
ne, il lavoro che c’è dietro. La so-
cietà è sempre stata composta
da lavoratori silenziosi, che por-
tano fatti e non parole, senza se-
guire le mode ma mettendoci
passione e dedizione».

Maurizio Innocenti

BASKET

Un successo, ottenuto dal Con-

sorzio Leonardo Servizi e Lavori

Quarrata, e tre sconfitte, subite

da Valentina’s Camicette Botte-

gone, Endiasfalti Agliana e Gio-

ielleria Mancini Monsummano

nell’11a e ultima giornata di ritor-

no della prima fase dei campio-

nati di serie B Interregionale e

C. Quarrata chiude con la vitto-

ria ai danni dello Spezia Basket

Club: 85-71 e quinto posto in

classifica con 26 punti. La con-

temporanea sconfitta dell’Olim-

pia Legnaia, consente ai mobi-

lieri di gioire: si presenteranno

alla fase successiva con 8 punti

in cascina e il sogno di raggiun-

gere i playoff. Tabellino: Frati,

Marini, Mustiatsa 18, Balducci

14, Molteni 11, Falaschi, Calugi

2, Regoli 17, Antonini 9, Agnolo-

ni 5, Tiberti 17. Nella seconda fa-

se del torneo, i ragazzi allenati

da Alberto Tonfoni se la vedran-

no con Lucca e Tortona (che ri-

poartiranno da 8 punti), Colle-

ge, Gallarate e Spezia 6, Cam-

pus Varese 4 e Arezzo 2: le pri-

me due classificate andranno ai

playoff, le altre festeggeranno

comunque il mantenimento del-

la categoria.

Nel girone A di C, Bottegone

conclude con una battuta d’ar-

resto interna: 74-71 con i Dra-

gons Prato. Tabellino: Santange-

lo 2, Pierattini 7, Agostini, Poli,

Mati 8, Cukaj 10, Mucciola 2,

Banchelli 19, Riccio 9, Delage 5,

Milani 7, De Leonardo ne. La pri-

ma fase finisce con il nono po-

sto in classifica a 16; nella secon-

da, che prenderà il via il prossi-

mo tre marzo, i gialloneri si por-

teranno dietro 6 punti e se la do-

vranno vedere soltanto con le

compagini dell’altro girone con

match di andata e ritorno. Tra

queste Monsummano, che ha

perso 104-82 a Firenze con il Pi-

no. Gli Shoemakers chiudono

all’ottavo posto con 14 punti e

se ne porteranno dietro soltan-

to due. Ecco le formazioni della

seconda fase. US Livorno 10

punti, Fides Livorno 8, Bottego-

ne 6, Montevarchi 6, Monsum-

mano 2, Cus Pisa 2, Fucecchio

2. Le prime due di questo nuovo

girone sono automaticamente

salve, dalla terza in giù dispute-

ranno i playout per la salvezza.

Nel girone B di serie C, Agliana

cede il passo alla Fides Livorno

90-65 e termina quarta a 24.

Una gara che non aveva niente

da chiedere alla classifica e che

i neroverdi hanno affrontato

con la testa già alla seconda fa-

se. Tabellino: Zita 6, Andrei 15,

n.e. Rossi, Nieri 7, Bacci 12, Muc-

ci 14, Bonistalli 7, Bibaj 4, Nesi,

Baroncelli. Queste saranno le

compagini: Mens Sana Siena

10, Costone 8, San Vincenzo e

Prato 2000 6, Pino Firenze 6,

Agliana, Sansepolcro e Sancat

Firenze 4. Le prime quattro ac-

cederanno ai playoff. Si parte il

tre marzo con l’insidiosa trasfer-

ta a Prato.

Gianluca Barni

Napoli, trionfo ’pistoiese’
C’è la mano di Pancotto
Il vice coach azzurro, volto noto in via Fermi, ha alzato al cielo la Coppa Italia

Tutta la grinta del vice coach Cesare Pancotto (Ciamillo-Castoria)

Minors

Quarrata vola di slancio nella seconda fase
















